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I ribelli controllano ormai ampie zonev 

del paese e lanciano azioni di commando 
contro la capitale difesa dai pretoriani 
I capi curdi: «Governo provvisorio» 

Gli sciiti danno battaglia nel sud 
È stato decretato lo stato di emergenza 
Ramadan nominato vice di Saddam Hussein 
Schwarzkopf: 100.000 i morti della guerra 

Baghdad accerchiata è in rivolta 
Un altro aereo militare abbattuto dagli americani 
A rivolta divampa in lrak. I ribelli curdi che control-
ano le province del nord e gli sciiti che combattono 
» sud hanno sferrato le prime azioni di commando 
iella capitale Baghdad. Tornano in lrak i capi curdi 
±B invitano l'opposizione a dar vita ad un governo 
>rowisorio. Abbattuto dagli americani un altro* ae-
eo iracheno. Il generale Schwarzkopf: centomila 
nortì iracheni nella guerra del Golfo. 

• BAGHDAD. Scontri nei 
obborghl della capitale, stato 
li emergerai, coprifuoco. Se 
i crede a do» tonti interessate, 
reheran e Damasco, e all'op-
Mattone Irachena in armi il 
ramotto di Saddam Hussein 
potrebbe essere ormai prossi
mo. La rivolta lungi dall essere 
tornata dai violenti attacchi 
liei governativi, starebbe dila
tando In lrak. e ormai si com
batterebbe «iene nella capita
le. Dopo gtcml di fronteggia-
menti. dura repressione, assal
ti dal cielo e massacri, i ribelli 
larebberoall'offensiva pronti a 
minacciare ti potere di Sad
dam. I ribelli, con la lattica del
la guerriglia, avrebbero attac
cato la capitale con azioni di 
commanda I curdi che con
trollano ampie zone delllrak 
settentrionali, si spingono ver
so sud con l'obiettivo di con
giungere le loro forze con 
quelle degtt aditi che hanno ri
preso i combattimenti con 
maglione «gore dopo l'arre
sto dell'ayatollah Abul Kaasem 
Al Khoei A Baghdad (sono 
•empie gli Insorti ad affermar
lo) vi sarebbero state manife
stazioni contro il regime. A Mo-

sul, terza citta Irachena, l'eser
cito avrebbe scatenato una 
violenta repressione contro la 
lolla che manlfestava.,VIolentl 
combattimenti sono stati se
gnalati ieri a Kufah, un centro 
situato a dieci chilometri a 
nord della citta santa di najal, 
luogo di sepoltura dell'Imam 
Ali. fondatore della setta sciita. 
Qui le truppe fedeli a Saddam 
avrebbero sfferato un furioso 
attacco. Dalla vicina Nalaf gli 
sciiti sarebbero corsi in aluto 
alla popolazione. Fonti del
l'opposizione parlano di quin
dicimila vittime tra I civili. 

t curdi, al nord, avrebbero 
completato la conquista del
l'importante centro petrolifero 
di Kirkuk dopo una violentae 
sanguinosa battaglia. E I loro 
reparti sono in marcia verso 
sud. Jalal Talabani leader del
l'Unione patriottica del Kurdi
stan, ha lasciato ieri la Siria 
con alcuni fedelissimi e si è 
messo In marcia verso ITrak 
settentrionale. Nel giorni scorsi 
Talabani aveva annunciato 
che le province del nord 
(Dhok. Arbil e As Sulalma-
nrya) erano sotto U completo 
controllo delle «forze popola-

Marlin Fitzwater. 
«No,TAmerica 
non si sente colpevole» 
Gli Usa continueranno ad abbattere tutti gli aerei ad 
ali fisse che gli irakeni dovessero far decollare in vio
lazione della tregua. Ed anche gli elicotteri potreb
bero, presto, seguire la stessa sorte. Lo ha detto ieri 
ti portavoce della Casa Bianca Fitzwater. Il quale 
non si è lasciato molto commuovere dall'ultima re
lazione Onu sullo sfascio dell'Irate «La colpa delle 
•oro sofferenze - ha detto - è tutta di Saddam». 

V - ' - DAL NOSTRO INVIATO 

• • N E W YORK. L'aviazione 
americana ha nuovamente 
abbattuto, nel cieli del Golfo, 
un aereo iracheno decollato 
nella zona di TUtrit, citta nata
le di Saddam. SI tratta di un 
Fitter di fabbricazione sovieti
ca, levatosi in volo, secondo le 
autorità americane, armato di 
un missile Pc-7. E la seconda 
volta che succede In tre giorni. 
E non sari, presumibilmente, 
ruHima. Lo aveva detto giove
dì sera Bush, lo ha ripetuto ieri 
B suo portavoce Martin Fitz
water: «Gli U s a - h a affermato 
- abbatteranno ogni aereo 
Iracheno ad ali fisse che. In 
violazione itegli accordi di tre
gua, decolli con armi a bor
do». Né si può escludere, ha 
aggiunto, che presto, una sor
to analoga tocchi anche agli 
encotteri da combattimento. 

> «Noi - ha sottolineato Fitzwa-
! ter - consideriamo per li mo-
f mento gli aerei un obiettivo 
primario per via del loro mag-

s dorè raggio d'azione e della 
toro maggiore capacita di fuo
co». Quanto agli elicotteri, si 

s vedrà. «Ce un elemento di Im-
> prevedibilità che preferiamo 
' riservarci su questo argomen
to-ria detto il portavoce di 

'Bush-.Tutte le opzioni resta
no aperte». Una sola cosa è 

i certa: nuda, neppure una far-
latta poM levarsi in volo nella 

, zona di guerra, sfuggendo alle 
. vigili antenne dell'aereo-radar 
, Awacs, Ed ogni successiva de-
' cislone dipenderà, lascia in-
I tendere Fitzwater, daU'effica-
, d a del velivolo in questione 
'• nella battaglia contro le forze 
> ribelli. Il segretario alla Difesa 
(Dick Cheney. ventlquattr'ore 
'j prima, aveva espresso un ana-
t lago concetto. 

Era un Marlin Fitzwater an
cora decisamente guerriero 

.quello che ieri mattina si è 
i presentato al tradizionale 
j briefing con la stampa. E, in 
è quanto tale, assai poco dispo
sato alla commozione. I dati 

dell'attimo rapporto Onu sulla 
situazione in Irate - quello 
che, redatto dal sottosegreta
rio Ahtisaari, descrive una si
tuazione «prossima all'apoca
lisse» - non gli hanno infatti 
suggerito, su sollecitazione di 
qualche giornalista, che qual
che irritata frase di circostan
za. «Le sofferenze del popolo 
Iracheno - ha infatto com
mentato visibilmente infastidi
to - sono attribuibili soltanto 
alla politica di Saddam Hus
sein». E, significativamente ri
spondendo ad una accusa da 
nessuno pronunciata, ha pre
ventivamente aggiunto. «Non 
aspettatevi di vedere un'Ame
rica che si sente colpevole». 

Fitzwater non ammette 
dubbi o tentennamenti: «La 
gente - dice - pensa che ab
biamo combattuto con deter
minazione, che abbiamo 
combattuto bene e che lo ab
biamo fatto nel modo più se
lettivo possibile. Sono morti 
migliala di iracheni durante i 
combattimenti? E vero Quanti 
ne sono morti? Non lo sappia
mo». Né, evidentemente, desi
derano saperlo. 

Quanto alla possibilità che 
l'Onu decida una riduzione 
delle sanzioni nel confronti 
deU'Irak, riaprendo la strada 
alle importazioni di derrate 
alimentari e di generi di prima 
necessita, Fitzwater é stato 
piuttosto vago. «Tutti questi 
problemi - ha detto - sono 
stati presi in considerazione 
dalle Nazioni Unite E, tra essi, 
molti potrebbero trovare una 
soluzione nel documento col 
quale il Consiglio di Sicurezza 
definirà i termini del cessate il 
fuoco, o nel lavoro che sta 
proficuamente svolgendo la 
Commissione per le sanzioni». 
In ogni caso, ha aggiunto, gli 
Usa non sono in linea di pnn-
ciplo contrari all'invio di aluti 
umanitari gestiti dalla Croce 
Rossa o d a altri paesi. OMO. 

mg! 

rl».Un altro capo curdo Mas-
soud Barzani, presidente del 
partyito democratico del Kur
distan Iracheno ha esortato ieri 
«tutti 1 responsabili dell'opposi
zione» a rientrare in lrak per 
•formarvi un governo prowiso-
rio». Lo stesso Barzani rientrato 
nel paese da una decina di 
giorni sarebbe diventato uno 
del capi della rivolta. 

Ma 4 a Baghdad che I ribelli 
stanno aprendo il nuovo e più 
minaccioso «fronte», anche se 
per ora un assalto In forze alla 
capitale non pare essere all'or
dine del giorno. 

«I nostri assalitori compiono 
incursioni lampo, scontrando
si con le truppe governative -
ha detto a Damasco Bayan 
Jabr, portavoce dell'assem
blea suprema della rivoluzione 
islamica di lrak - ma la rivolta a 
Baghdad rimane su scala limi
tata». In una dichiarazione dif
fusa a Damasco l'ayatollah 
Mohammad Taqi Al-Mudarlssi 
ha affermato che «una rivolta 
di ampie proporzioni» é in cor
so a cinquanta chilometri dalla 
capitale, mentre scorni spora
dici sono segnalati alla porte 
della citta nei popolosi sob
borghi di Al-Thawra, Al-Kazl-
mieh, Al-Hourieh e Ai-Shuha-
la. 

Saddam, In difficolta, si affi
derebbe ai reparti superstiti 
della Guardia repubblicana e 
avrebbe proclamato lo «stato 
di emergenza» nella capitale. I 
soldati governativi avrebbero 
schierato i carri armati nei 
punti chiave della citta, E al 
vertice del potere iracheno so
no in corso aggiustamenti an
cora indecifrabili. Il primo vice 

ministro Taha Yassin Rama
dan é stato nominato ieri vice 
presidente della repubblica m 
sostituzione di Taha Mohied-
din Ma'Rouf. 

Gli iraniani Intanto soffiano 
sul fuoco Radio Teheran ha 
alfermato ieri che «le dimostra
zioni anti-govemative a Bagh
dad si sono intesificate» Se
condo l'emittente che cita 
«fonti Indipendenti» la scorsa 
notte vi sarebbero state «conti
nue sparatorie nei sobborghi 
della capitale» Secondo radio 
Damasco anche le citta di Na-
sirya. Amara. Karbala e Nayef, 
neu'lrak meridionale sarebbe
ro sotto il controllo degli insor
ti. E anche a Bassora si com
batterebbe ancora. 

Gli alleati e In particolare gli 
americani pur senza appog
giare direttamente la rivolta 
contro Saddam, controllano i 
cieli dell'Irate. E ieri un altro ae
reo militare Iracheno, un Su-22 
di fabbricazione sovietica, è 
stato abbattuto da un F-15 
americano con un missile a ri
cerca di calore Slderwinder nei 
pressi della citta di Kirkuk. Un 
episodio analogo era avvenuto 
mercolòed) scorso. Il coman
do Usa aveva poi ammonito 
Saddam ricordandogli che 
l'accordo di cessazione del 
fuoco impedisce agli aerei ira
cheni di alzarsi in volo e che i 
caccia americani 11 avrebbero 
abbattuti E mentre prosegue 
la consegna da parte degli ira
cheni dei prigionieri kuwaitiani 
Il generale Schwarzkopf, in 
invinleivista ad un giornale 
americano, ha dichiarato che 
a suo avviso almeno centomila 
soldati iracheni sono morti 
nella guerra de) Golfo. 

L'arresto dell'ayatollah Khoei scatena Teheran, attaccata da Aziz in una lettera all'Onu 

Riesplocfe l?ojdio tra iraniani e iracheni 
«Per Saddam una sola strada: il suicidio» 
Gli iraniani sono ormai apertamente contro Sad
dam: «Gli è rimasta una sola strada, il suicidio». Pa
role dure durante la preghiera del Venerdì a Tehe
ran. A scatenare la rabbia montante, l'arresto del
l'ayatollah Abdul Kassem Khoei. E per l'Iran non è 
più possibile tenere un «basso profilo» rispetto alla 
rivolta popolare in lrak. Aziz, intanto, scrive all'Onu 
accusando indirettamente Teheran. 

••TEHERAN «Per Saddam 
resta una sola strada, il suici
dio»: erano quasi tre anni, dal 
cessate li fuoco tra Iran e lrak 
nell'agosto 1988, che le mura 
dell'università di Teheran dove 
si svolge la preghiera del Ve
nerdì non rimbombavano di 
urla ostili al presidente irache
no. Ieri, giorno di Capodanno 
e vacanza fino a domenica, la 
preghiera è stata particolar
mente affollata. E le parole 
pronunciate dall'ayatollah Ah-
mad Ememi Khashani, in un 
clima di rabbia montante, si 
sono rivelate un duro atto di 

accusa contro Baghdad e i «ri
voluzionari parolai» che in Iran 
proponevano di appoggiarlo: 
•che spunti al più prestol'alba 
della vittoria del popolo ira
cheno», é stata la conclusione 
della preghiera, perchè «i gior
ni del regime baasista sono or-
mal contati e con l'aiuto di Dio 
il suo posto sarà presto all'in
ferno». 

La cattura e la deportazione 
dell'ayatollah Abdul Kassem 
Khoei (mal vicino alla leader
ship iraniana, ma,comunque 
venerato religioso) dalla citta 
santa di Nalat, dove dirigeva la 

scuola teologica, a Baghdad 
Impedisce ormai a Teheran di 
continuare a tenere un «basso 
profilo» rispetto alla rivolta po
polare in lrak, e impone prese 
di posizione più dure. Giovedì 
era stato convocato 11 più alto 
diplomatico iracheno a Tehe
ran, cui II ministro degli Esteri 
aveva espresso una prolesta. 
Quindi, un violento monito da 
parte della guida spirituale, 
l'ayatollah Ali KhameneL Ieri, 
infine, le secche parole della 
preghiera del Venerdì 

Khashani ha detto che in 
realta Saddam non odia dav
vero gli Israeliani, ma i santi 
sciiti l a prova sta nei canno
neggiamenti contro le citta 
sante. E mentre l'ayatollah par
lava. Radio Teheran informava 
che In alcune citta irachene 
dove più forte é la rivolta, sa
rebbe giunto l'ordine da parte 
del regime di Baghdad di spa
rare a vista sul religiosi, gli sciiti 
in particolare. 

Ma «la cosa più grave di que
sto regime In declino», ha tuo
nato ieri Khashani. é stata l'of

fesa arrecata a uno «dei più ald 
esponenti della nostra religio
ne' Saddam deve sapere che 
con questo atto criminale ha 
messo in movimento contro di 
sé tutto il mondo islamico». E 
per protestare contro l'arresto 
deU'ultraottanlenne ayatollah 
Khoei scioperi e manifestazio
ni sono stati sollecitati da due 
organizzazioni sciite del Liba
no, di Amai e degli Hezbollah. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri iracheno Tarik Aziz ha 
Inviato una lettera al presiden
te del Consiglio di sicurezza e 
al segretario generale dell'Orni 
per denunciare «un paese vici
no» che, dai suo territorio, per
mette a «bande armate» di ef
fettuare incursioni in lrak. L'I
ran non è menzionato diretta
mente, ma è fin troppo eviden
te che é questo II paese cui 
Aziz fa riferimento. Tre giorni 
fa Baghdad ha direttamente 
accusato Teheran di fomenta
re la ribellione in Iran. «D terri
torio e il popolo deU'Irak sono 
obiettivo di disordini, omicidi e 
distruzioni, i cui autori - scrive 

Aziz nella lettera - sono bande 
armate infiltratesi da un paese 
vicino. I dirigenti di questo 
paese hanno d'altra parte reso 
pubbliche le loro simpatie per 
gli agggressori e le loro azioni». 
Gli iraniani hanno sempre ne
gato di essere direttamente 
coinvolti nell'insurrezione 
contro Saddam, ma comun
que appoggiano la causa del 
ribelli sciiti deU'Irak meridio
nale. 

Secondo Aziz, le Infiltrazioni 
«sono iniziate immediatamen
te dopo l'annuncio del cessate 
il fuoco nella guerra del Golfo». 
Le bande «hanno distrutto e 
saccheggiato un gran numero 
di ospedali università, scuole, 
tribunali depositi alimentari, 
edifici pubblici, centrali elettri
che e idriche, automobili e altri 
beni appartenenti a privati Le 
perdite provocate da queste 
azioni criminali sono conside
revoli - continua Aziz - e han
no reso difficile la vita quoti
diana di milioni di iracheni 
che già hanno enormemente 
sofferto a causa delle opera
zioni militari degli alleati». 

TurautOzal 
ospite di Bush 
per discutere 
del dopoguerra 

Tappeto rosso negli Usa per il presidente turco Turgut Ozai 
(nella foto), ospite ieri e oggi di George Bush nella residen
za di campagna a Camp David. Nella guerra del Golfo il pre
sidente turco ha riportato uno straordinario successo- è riu
scito a sedersi in prima fila al tavolo dei vincitori senza parte
cipare alle battaglie vere e proprie. Dopo l'invasione del Ku
wait. Ozal è diventato uno degli interlocutori privilegiati di 
Bush, e ha accettato di buon grado che l'aviazione alleata 
usasse la base turca di Irciilnk per incursioni contro l'Irak. In
vitato a Camp David nel quadro delle consultazioni sul «do
poguerra», Ozal vorrebbe dagli Stati Uniti agevolazioni eco
nomiche e commerciali e anche un maggiore sostegno ne
gli sforzi per associare la Turchia alla comunità europea. 

Parlamentari 
europei 
nel Golfo 
«per la pace» 

Una delegazione di parla
mentari europei e di rappr-
sentanti di movimenti pacifi
sti di diversi paesi si recherà" 
presto nella regione del Gol
fo per ottenere direttamente 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ quelle informazioni sulla 
«•••»»»»»»»•••»»»»»»»••"•»»•»»»»••»»•» j j j j j situazione del dopo
guerra che i canali ufficiali non forniscono. 1 membri della 
•Iniziativa europea per la pace», un coordinamento creato 
da SS deputati europei durante i giorni del conflitto, ha de
nunciato ieri in una conferenza stampa l'assenza di un qua
dro chiaro riguardante sia la reale estensione delle perdite, 
soprattutto di parte irachena, durante la fase tinaie della 
guerra, sia il rispetto dei diritti che ai caduti riconoscono le 
convenzioni intemazionalL Di «Iniziativa per la pace» fanno 
parte raggruppamend di sinistra, socialisti e Pds (ieri erano 
presenti Luigi Colaianni e Luciana Castellina). verdi, rappre
sentanti israeliani palestinesi e curdi e numerose personali
tà del mondo accademico e scientifico intemazionale. 

Assassinato 
a Istanbul 
uomo d'affari 
americano 

Un uomo d'affari americano 
è stato ucciso ieri da tre uo
mini armati che hanno pre
so d'assalto l'ufficio di una 
compagnia americana a 
Istanbul la Vinnel! Brown 
Root, d ie fornisce servizi ai-

' le basi militari americane in 
Turchia. L'uomo ucciso si chiamava John Gandy. aveva 52 
anni ed era direttore generale della Vlnnell È stato ucciso a 
bruciapelo con una pistola munita di silenziatore. Prima di 
fuggire, i tre avrebbero scritto alcuni slogan sui muri dell' uf
ficio firmati dall' organizzazione di estrema sinistra Dev-SoL 
Dev-Sol ha rivendicato altri attentati dinamitardi compiuti in 
varie citta turche e quello di ieri sera a Smime, in cui un poli
ziotto è rimasto ucciso ed altri tre sono rimasti feriti per 0 
lancio di due bombe sul tetto di un commissariato di polizia. 

Tecnico italiano 
arrestato in Iran 
per una relazione 
con una donna 

«Secondo voci non confer
mate ma attendibili un citta
dino italiano, che lavora in 
Iran per la Snam progetti vi 
è stato arrestato con l'accu
sa di avere avuto una rela-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ zione con una dorava sposa-
^ • * " " m m * ^ ^ m m l ^ ^ ^ m m m ta». E quanto afferma in un 
comunicato il senatore Lorenzo Strik Uevers, del Gruppo fe
deralista europeo ecologista, che ha presentalo oggi una in-
terrogazione in merito alla vicenda. Secondo il diritto islam!-,, 
co, la donna, arrestata anch'essa, rischierebbe la lapidazio
ne mentre le sorti del tecnico sarebbero ancora incerte. 

Addile Occhetto 
ha incontrato 
GregorGysi 

n segretario del Pds, Achille 
Occhetto, e Piero Fassino, 
responsabile esteri, si sono 
Incontrati giovedì con Gre
gorGysi, segretario del Parti
to per il socialismo demo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eretico della Repubblica fe-
*****•*"•^"^m"m^^^^mm derale tedesca. Gysl di ritor
no da un viaggio m Israele, ha avuto uno scambio di opinio
ni con i due dirigenti del Pds sulla attuazione nell'area Me
diorientale. Nel corso del colloquio sono stati affrontati i 
temi della cooperazione tra i due Partiti nel quadro di una 
più stretta collaborazione dei partiti della sinistra europea. 

Nel Kuwait impegnato in un 
faticoso processo di ricostru
zione dopo la devastazioni 
subite durante la occupazio
ne irachena, é avvenuto ieri 
un fatto senza precedenti: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ circa mille dimostranti nella 
^m"^mmmm»»»•»»»»»»«»•»•»••»» quasi totalità sunniti si sono 
radunati In un campo nelle vicinanze del palazzo Bayan, se
de del governo, incuranti delle restrizioni stabilite dalla leg
ge marziale. La pecularieta della manifestazione non é con
sistita tanto nel numero dei partecipanti, quanto in quello 
che hanno detto. La folla ha preteso che il nuovo governo 
sia composto da volti nuovi e qualcuno ha avuto t'ardire di 
chiedere all'erede al trono Saad Al Abdullah Al Sabah di la
sciare il governo. Martedì scorso il principe aveva sciolto fe-
secuttvo sul'onda delle proteste popolari provocate dal 
mancato ripristino di alcuni servizi essenziali come l'eroga
zione dell'acqua e dell'elettricità, dopo la liberazione del 
Kuwait 

VIRGINIA LORI 

Kuwait 
manifestazione 
contro 
il governo 

Una relazione sulla «apocalittica»» situazione del paese convince le Nazioni Unite ad attenuare l'embargo alimentare» 

L'Onu: «Rifornimenti alTIrak, ma controllati» 
La guerra ha riportato l'Irak ad una «età preindu
striale». Carestia ed epidemie sono alle porte, la si
tuazione del paese è «prossima all'apocalisse». Que
sto afferma la relazione del sottosegretario dell'Onu 
Manti Ahtisaari, reduce da una missione ispettiva 
nel Medio Oriente. La drammaticità della situazione 
ha convinto l'Onu ad autorizzare la ripresa delle 
spedizioni di prodotti alimentari aU'lrak. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Le Nazioni 
Unite cominciano ad accertare 
gli effetti di questa guerra che, 
almeno formalmente, nel loro 
nomee stata combattuta e vin
ta. Ed I risultati appaiono ag
ghiaccianti Dopo sei settima
ne di ininterrotti bombarda
menti aerei - afferma una rela
zione diffusa giovedì pomerig
gio nel Palazzo di Vetro - l'Irak 
di Saddam Hussein é come re
trocesso ad una «età preindu
striale», con il 90 per cento del
la sua forza lavoro ormai Inuti
lizzata. Mancano cibo e medi

cine, carestia ed epidemie mi
nacciano di propagarsi, fuori 
da ogni controllo, tanto tra le 
macerie delle citt 1 quanto nel
l'arida desolazione delle cam
pagne. E la situazione appare, 
a tutti gli effetti, ormai «prossi
ma all'apocalisse >. 

Sono queste le parole con 
cui il sottosegretirio generale 
dell'Onu, il finlandese Manti 
Ahtisaari - inviato da Perez de 
Cuéllar in missione in lrak -
commenta ciò che ha recente
mente visto in «terra nemica» E 
drastiche sono W sue conclu

sioni' o le Nazioni Unite aboli
scono subito tutte le sanzioni 
concementi le dentate alimen
tari ed altri rifornimenti essen
ziali, afferma a chiare lettere il 
rapporto, o la catastrofe, già 
imminente, diventerà inevita
bile. 

Ahtisaari è stato in lrak tra il 
IO ed 11 17 di marzo, alla testa 
di una delegazione che com
prendeva rappresentanti del-
l'Unicef. dell'Organizzazione 
mondiale della Salute e della 
Commissione rifugiati. E già ie
ri il suo rapporto ha fatto da 
base ad una riunione, urgente
mente convocata, della Com
missione del Consiglio di Sicu
rezza che in modo specifico si 
occupa della sanzioni contro 
l'Irak. Colpiti dalla descrizione 
apocalittica fatta da Ahtisaari. I 
membri della commissione 
hanno deciso di riprendere le 
spedizioni di prodotti alimen
tare alllrak. Le derrate potran
no essere spedite In misura illi
mitata a patto che il comitato 

sia preventivamente Informato 
e che gli aiuti vengano distri-, 
buiti sotto la supervisione in
temazionale. «In pratica - ha 
detto ieri un diplomatico bri
tannico in una pausa della riu
nione - ci apprestiamo a ria
prire tutti I rubinetti alimenta
ri». Il problema, tuttavia, é che 
un simile provvedimento, per 
quanto evidentemente impro
crastinabile, appare ormai lar
gamente Inadeguato e, per 
molti aspetti persino contro
producente. 

Non di solo pane, Infatti, ha 
bisogno llrak. Ma di carburan
te, mezzi di trasporto, riforni
menti elettrici ed industriali 
senza 1 quali il cibo e le medi
cine non potrebbero in alcun 
modo arrivare a quanti ne han
no bisogna «Le derrate ali
mentari non possono essere 
distribuite - afferma la relazio
ne di Ahtisaari - l'acqua non 
pud essere purificata, le fogna
ture non possono essere ripuli
te e rimesse In funzione, i rac

colti non possono essere irri
gati e vanno perduti, le medici
ne non possono raggiungere 
gii ospedali E neppure é pos
sibile una chiara valutazione 
delle necessita.. ». Ciò che ap
pare evidente. In verità, é che, 
per evitare ('«apocalisse» 
preannunciata nella relazione, 
occorrerebbe oggi una drasti
ca revisione di tutto il blocco 
economico decretato il 6 ago
sto scorso al danni deU'Irak: 
obiettivo, questo, che va molto 
al di là del poteri di una com
missione il cui unico compito 
resta, in effetti, quello di valuta
re possibili «eccezioni umani
tarie» in un sistema di sanzioni 
che solo II Consiglio di Sicurez
za può sostanzialmente modi
ficare. 

Lo farà? Difficile crederlo. I) 
Consiglio, prigioniero di una 
logica di guerra ormai ampia
mente e tragicamente supera
ta dagli eventi, sembra infatti 
assai più proteso a discutere le 
condizioni della resa del nemi
co di ieri che il modo per evita

re il catastrofico dopoguerra 
che si preannuncia per un or
mai imminente domani. Anco
ra nelle ultime ore, mentre la 
Commissione esaminava il 
rapporto di Ahtisaari. si susse
guivano le consultazioni tra i 
membri del Consiglio di Sicu
rezza attorno alla bozza di do
cumento per la definizione del 
cessate II fuoco che la delega
zione Usa ha approntato da 
giorni La bozza-oltre a chie
dere lo smantellamento degli 
armamenti chimici batteriolo
gici e nucleari iracheni ed a 
reclamare un definitivo ricon-
scimento, sotto la supervisione 
dei caschi blu, del confini ku
waitiani stabiliti nel '63 - insi
ste nella pretesa, ormai assur
da alla luce del fatti, che l'Irak 
paghi, con una quota fissa del
la sua produzione petrolifera, 1 
danni di guerra patiti dal Ku
wait Tutto ciò mentre sempre 
più palese é che proprio que
sta guerra (evidentemente as
sai meno chirurgica di quanto 

le autorità militari hanno fatto 
credere) ha provocato - dal 
disastro ecologico kuwaitiano 
alla distruzione delllrak - una 
catastrofe I cui effetti nefasti 
solo un intervento intemazio
nale congiunto può ormai spe
rare di limitare. Ammonisce la 
relazione del sottosegretario 
generale: «Non vi é dubbio che 
il popolo iracheno stia per 
fronteggiare un nuovo catacli
sma, che potrebbe includere il 
dilagare della carestia ed il dif
fondersi di epidemie. La lunga 
estate irachena, con tempera
ture che raggiungono 145 ed i 
SO gradi è alle porte. 11 tempo 
stringe...». 

La guerra era stata dichiara
ta per liberare l'Eldorado pe
trolifero dal potere tirannico di 
Saddam, e per ridare alla re
gione stabilita e benessere. 
Oggi Saddam é ancora al pote
re, il Kuwait é in fiamme, dila
gano la guerra civile, la fame e 
le malattie. Molti conti in que
sta «storica vittoria» comincia
no davvero a non tornare. 

l'Unità 
Sabato 
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